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II Søntuario di S. Girolamo con il Centro di Spiritualità che at-
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IL XX

I)I T]ITA

Da:
< INCONTRI CON

S. GIROLAMO EMILIANI >

Conlídiamoci nel Signoie nostro
benignissimo et abbìamo santa
sperønza in lui solo, perchè tut-
ti quelli che sperano in lui non
saranno conlusi in etefno et sa-

ranno stabiliti, londati sovra la
lerma pietra: et acciocchè ab-
biamo questø santa grøzia ricor-
riamo alla Madonna delle grazie,
dicendo: Ave Maria.
Preghiamo ancora la Madonna
che si degni pregare il suo dile-
tissimo Figlíolo per tutti quanti
noi, acciocchè si degni di conce-
derci di essere umili et tnansueti
di cuore. Amare Ia sua dívína
Maestà' sopra ogni cosa et il
prossímo nostro come noi mede-
simi. Che ci estirpi i vizi et accre-
schi le virtù, et che ci dia la suø
søntø pace.
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IORARIO SS. MESSE FESTIVE:

in Basilica: ore7 - 8- l0* - 17

alla Valletta ore 9 - ll*
0

N
nORARIO SS. MESSE FERIALI:

inBasilica: o¡e7 -8-17
ai Venerdì di Quaresima:

ore6.30-7-8-17
Via Grucis: ore 15 - 20.30
al 1'Venerdì e 1" Sabato del mese

ore6.30 -7 -8-17 -20.30

<Le giornate trionfali a Somasca nei giorni 25 - 26 settembre 1953 per la cons.acrazio-
ne del nrîouo Altare nel Santuario della- Madonna degli Orfani>. Questo era il titolo
della cronaca riferita dal nostro bollettino riguardante giornate veramente sante, piene di
fervoroso entusiasmo per i figli di S. Girolal'to, pet i cãri somaschesi e per tutti i devoti
del nostro Santuario.

Per l'instancabile opera del compianto caro Padre Cossa la cameretta della morte di S'
CirolãÀo "ãn I'uttiguu òappella e saÏa capitolare veniva trasformata in santuarietto dedi-
cato a Maria Madre degli Orfani.
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A consacrare l'altare veniva chiamato l'allora Patriarca di Venezia il Cardinale Roncal-li e pare più che oþportuno riportare le parole rivolte ai fedeli in quella circostanza.

<Cari fedeli di Somasca,

io ci torno sempre volentie-
ri in questi luoghi, perché So-
mascs ha qualcosa di distinto
dagli altri paesi. Voi vedete
attorno qll'altare un nuovo ri-
liorire di ligli di S. Girolamo,
i quali con tanta precisione ed
esattezza eseguiscono il cqnto
liturgico della Chiesa e le sa-
cre cerimonie. Due sono i mo-
tivi bhe mi hanno spinto a ve-
nire trq voi, o ledeli di So-
masca. Il primo è che io sono
nsto tra i vostri monti, tanto
cari aI mio cuore e che ricor-
davo con commozione anche
quando ero lontano dall'Itq-
lia. A Somqsca c'ero stato da
ragazzo e, passando dinanzi
aIIa casa, traslormata ora ín
una cappella non ricca, ma
graziosa e raccolta, chi alloru
mi accompagnava, mi diceva:
<Qui è morto S. Girolqmo!>
Il secondo motivo è che aven-
domi il S. Padre, per sua gran-
de .bontà, eletto Cqrdinale e
Patrisrca di Venezia, sono di-
venuto in un certo senso pa-
rente di S. Girolamo. E S. Gt-
rolqmo, vedete, è uno dei più
grandi lra i Santi di Venezia.
Nella cappella privata del Pu-
triarca di Venezia, dove per
dieci anni mi ha preceduto un
Pqtriarca beato, santo, c'è un
grande quadro, dove sono raf-
ligurati molti Santi. Di costo-
ro, chi ha lø mitra, chi Ia co-
rona, chi il pastorale; S. Gt-

rolamo invece è Ii che stringe
al líanco I'orfanello, additan-
dogli il cielo. Che bello, sape-
te, iI nostro S. Gírolamo! Pen-
søte quindi il mio grande dï
spiacere per non poter Parte-
cipare alla giornata Più solen-
ne della lesta che voi late aI-
la Madonna, Madre e Regina
degli orfani. Vedete, cari fe-
deli di Somasca, noí abbiamo
tanto dø imparare da S' Gíro-
lamo. In un primo temPo io
avevo creduto che S. Girola-
mo losse un prete; Ieggendo
invece la suø vitø ho vísto
che era un laico e che da gio-
vane, finché visse Ia sua mam-
ma, egli restò fedele alla leg-
ge di Dio, ma poi divenne un
po' scapestrato. Questi latti ci
ínsegnano due cose: suscita
meravigliø che un laico abbia
potuto compiere tante cose

4

Esterno
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interno
dellø
Madonna
deglí Orlani
e camerettct
della morte
di S. Girolamo.
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belle e grandi, ma questo ci
dice che la santità consiste in-
nanzitutto in un grande buon
senso; inoltre è proprio l'edu-
cazione familiare, la forma-
zione døta dalla msmma che
lascia I'impronta per tutta la
vita.

S. Girolamo era un giova-
ne di lamiglia nobile, ed era
anche soldato e si .lasciò un
po' prendere dal piacere, dal
desiderío di gloria, da tutto
quello insomma che si chiama
spirito mondano. Era un sol-
dato valoroso e lu messo a
capo di unø fortezza. Combat-
tè da eroe, ma i Tedeschi, che
anche allora erano Tedeschi,
si unirono a Massimiliano ed
occuparono ìl castello.

Ma proprio nella prígione
suonò per lui I'ora del Signo-
re e non attese un momento
solo, e div.enne Santo íl Santo
della carità. S. Girolamo, ve-
dete, è un po' come S. Ago-
stino. Io sono stato in Alrica
ed ho visitato iI paese dove
egli è nato. S. Agostino, voi lo
sapete, si è convertito a Mila-
no per opera di S';, Ambrogio.
Si convertì e divenne Santo e
ílluminò iI mondo con la lu-
ce della sua scienza. S. Giro-
lamo invece si è convertito a
Quero per operø di Maria,
Madre degli orlani ed ha illu-
minato il mondo con la luce
della sua cørità; e questa luce
si è diflusa in modo straordi-
nario, portando per tuuo il
ùondo ìl nome dí Somssca...

Ed io, cari fedeli, ho un
voto nel cuore: ed è che a

Benedicente !

Consacrazíone e posa delle SS. Reliquíe.

Incensazione dell'Altare consacrqto'

La carezzø ai bimbí del... Papa buono.

Yenezia i figli di S. Girolamo
tornino a far rivivere con ogni
genere di attività, anche con
la stampa, giacché a Yenezia
c'è ancora una tiPografia che
un tempo era dei Padri Soma-
schi, lo spirito di carità del
loro S. Padre Fondatore, S.

Girolamo.
Ed io che ho visto con im-

menso piøcere il riliorire di
questa cart Congregazíone,
desidero che questo voto che
custodisco nel cuore, diventi
presto reøltà, e per questo pre-
gate, pregate tanto anche voi.

Io ho finito, miei cari, ma
vi dico che conserverò semPre
un grato ricordo di questi
giorni passati con voi per la
lesta della Madonna degli or-
føni, e avrò nel mio cuore un
piccolo posto carissimo Per
Somasca, che sarà motivo di
dolce distrazione nelle mie
cure di Patriarca. Ed anche
voi, cari fedeli, se potete, ve-
nite a trovarmi aVenezía, che
è anche una bella eittà, ed io
non potrò larvi una accoglíen-
zø come sogliono fare i mon'
dani, ma avrò lo stesso tante
cose da dirvi e dø larvi vede-
re,

Ed ora, cari Íigli, vi dò una
benedizione grande, che vada
là dove c'è ttna culla, dove
c'è uno che piange, là dove
c'è una pena che c'è e si vuol
nascondere, perché tutti con-
lorti ed aiuti.

E la benedizione di Dio on-
nipotente scenda su di voi e
vi rimanga semqre)>.
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PROGRAMMA
20'21- 22 settembre lgTg - Triduo di preparazione alla Festa nel

santuario della Madonna degli orfani predicato dar M. Rev.
Gherardi Gian Franco, parroco di Somèndenna.

Ore 17 - S. Messa feriale vespertina
Ore 20.30 - S. Messa distinta.
Domenica 23 settembre - solennità della Madonna degli orfani.- SS. Messe

- S. Messa solenne.
- S. Messa solenne celebrata dal Rev.mo Mons. Ste-

fano Baronchelli, Vicario Generale della Diocesi di
Bergamo e processione per le vie del paese
con I'lmmagine della Madonna degli Orfani.

Ore 7-8
Ore 10
Ore 17

ALE$$A]IDRO MA]IZOilI E LA lt/lADOilI{A
di
P. Franco Mazzarcllo

dei
Padri Somaschi

Credo che non sia disdicevole ricordare in occasione del 1" öentenario della sua mor-
te, sul Bollettino di un Santuario, un cristiano cattolico convinto e impe_gnato, che pose il
sr:o genio eccezionale a servizio dell'umanità, col suo messaggio di fede, di speranza, di
u¡¡1otã, di difesa degli umili ed oppressi, di fiducia nella Provvidenza che < é per tutto, e

non turba mai la giõia dei suoi figÎi, se non per preparare loro una più_certa e più grande>.
Non disdiceuóI" soptuttutto perché ne[ãperã di lui, così ricca di religione-cristiana

vissuta, la Madonna o"iupu, dopo la Provviãenza, un posto, non occasionale e frammen-
tario, ma vitale ed essenziale.'Quando il ragazzo Manzoni, alunno del Collegio S. Antonio di_ Lugano, diretto dai
Padri bomaschi, faceva domanda, sulla fine de|1796, a undici anni, di essere accolto nella
Congregazione Mariana, i cui membri s'impegnayqlo a vivere una partico_lare e_ intensa
divo"zioãe alla Madonna, con la recita dell'Uiiìcio della Beata Vergine e del Santo Rosario,
l'asaolto della Parola ¿í Oio, e l'esercizio della carità verso i poveri, compiva un atto, che
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amico che l'ospita: <Devo ringraziare il Signore e la Madonna lin che campo,r. E in
questo ringraziamento ci entrò anche l'adempimento di <quella sua magnanima promessa>
di chiamar col nome di Maria la prima figliola, che, come se fosse fatto apposta, fu la
primogenita di non so quant'altri.

Non è possibile, qui, dire tutto quanto sarebbe necessar''io e bello riguardo a Lucia e al-
la sua divozione filiale, confidente, amorosa verso la Madonna: a questa va quotidiana-
mente il suo pensiero, il suo cuore, la sua fiducia, il suo abbandono. Quella ,,corona del
Rosario>> nella carrczza del rapimento, e nel castello <lell'Innominato in quella notte di
terrore, e nella casa del sarto del villaggio dopo la liberazione; quel suo pregare la vec-
chia del castello <<in nome di MariaVergine>, <<nome santo e soaye...)r; quell'addormentar-
si col <nome della sus protettrice tronco tra lelabbran,'quella suacertezza chelaMadon-
na è quella che l'ha salvata <E' dunque la Madonna che vi ha mandati... Ah, Madonna san-
tissima, vi ringrazio... Ah, sì, proprio miracolosqmente, per intercessione della Mødonna>;
quel suo affidarsi, come a chi veramente può e vuole aiutare a risolvere le cose che paio-
no inestricabili, alla Vergine, nel colloquio con la madre, alla quale rivela il suo voto
<Ora.. ,tocca al Signore a pensarci; al Signore e alla Madonna. Mi sono messa nelle loro
mani; non m'hanno abbandonata iinora; non m'abbøndoneranno ora che... Ia chiederò
sempre questa grazia alla Madonna>>, e rrel colloquio con Renzo, nel Lazzarctto <<o Ver-
gine santissima, øiutatemi voi! Voi sapete che, dopo quella notte, un momento come que-
sto non I'ho mai passato. M'aveste soccorsø allora; soccorretemi anche adessol>,' quel suo
pregare, cristianamente eroico, per chi fu causa di tutte le sue sofferenze <No, no, mamma;
no! non gli augurate di patire, non I'augurate ø nessuno! Se sapeste cosa sio patire! Se ø-
veste provato! No, no! preghiamo piuttosto Dio e la Madonna per lui: che Dio gli tocchiil cuore...t>; tutto questo, ed altro ancora che si potrebbe dire, esce sì dalla penna del
Manzoni, ma quella penna è stata intinta nel cuore; soprattutto per quella preghiera ch'egli
fa sgorgare dal cuore di Luoia nella notte terribile al Castello dell'Innominato; <S'alzò,
e si mise in ginocchio, e tenendo giunte al petto le mani, dalle quali pendeva lø corons, al-
zò il viso e le pupille øl cielo, e disse: - o Vergine Santissima! Voi, ø cui mi sono rsc-
comandata tante volte, e che tante volte tn'aveste consolata! Voi che avete patito tanti do-
lori, e siete ora tanto gloriosa, e avete latto tanti miracoli per i poveri tribolatí; aiuta-
temi! fatemi uscire da questo pericolo, Íatemi tornar salvø con mia madre, Madre del
Signore; e lo voto a voi di rimanere vergine; rinunzio per setnpre a quel mio poveretto,
per non esser mai d'sltri che vostra>>.

Solo chi aveva provato il dolore a fondo, poteva scrivere una preghiera come que-
sta. E il Manzoni, pur avendo padre e madre, aveva vissuto una fanciullezza e un'ado-
lescenza intrise di una ofi.anezza dolorosissima, soprattutto per lui, animo così sensibile
e bisognoso di affetto. E poi era venuto il lungo e sofferto trãvaglio del ritorno alla fede...

Qui, a malincuore, pongô fine all'argomento, non senza ricordare però che anche lo
Epistolario manzoniano serve a farci conoscere, e talvolta con una efficaèia più immediata,
il posto, che, nella sua vita di cattolico senza umano rispetto, occupava la divozione alla
Madonna.

Riporto, quasi a ricollegarmi con quanto ho scritto all'inizio sulle note caratteristi-
che distintive del parlare che il Manzoni fa della Madonna, questo stralcio di lettera alla
figliola Vittoria, che a tredici anni si preparava alla sua Prima Comunione: <<...Senti, in
questa felice e santa occøsione, una più vivø gratitudine, un più tenero aftetto, una più
umíle riverenzø per quella Vergine, nelle cui viscere il nostro Giudice s'è latto nostro Re-
dentore, il nostro Dio s'è latto nostro frøtello: proponi e prega d'averla a protettrice e mae-
stra per tutts la vita>.

Sono parole che racchiudono, nell'espressione più semplice, quello che possiamo chia-
mare il messaggio mariano di Alessandro Manzoni all'umanità. E non è un messaggio
da poco.
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IL XXV
DE LLA O RDI N AZI O N E S ACERDOT ALE
DI PADRE CESARE ARRIGONI E
DEI CONFRATELLI CON LUI
ORDINATI

Il 24 giugno u.s. è stato festeggiato il
XXV di Ordinazione Sacerdotale del M.
Rev. Padre Cesare Arrigoni e dei quattro
Confratelli che con Lui furono ordinati.

La cerimonia ha avuto un carattere pret-
tamente religioso e particolarmente intimo
con la:presenza del Rev.mo Padre Generale
P. Giuseppe Fava e di moltissimi Superiori
e confratelli, che con i festeggiati hanno
concelebrato la S. Messa solenne, degna-
mente condecorata dai bellissimi canti, co-
sì delicatamente e finemente eseguiti dalla
ricostituita Corale <Miani> della Parrocchia
di Somasca, che in tal modo ha voluto espri-
mere a Padre Arrigoni il vivo e sentito gra-
zie per quanto di bene e di opere ha fatto
a Somasca, ai parrocchiani e ai numerosi
devoti del nostro Santo Fondatore, che han-
no trovato nel caro Padre una guida spiri-
tuale e un consigliere apprezzato in tutta
la valle di S. Martino e nella Diocesi di
Bergamo.

Il Rev.mo Padre Generale rivolgendo la
sua affettuosa e fraterna parola, ha ringra-
ziato i Padri per il lavoro svolto in venti-
cinque anni di sacerdozio nel campo di apo-

I
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stolato specifico dei Padri Somaschi, richia-
mando l'altissimo significato del Sacerdozio
e insieme della consacrazione religiosa so-
masca.

A conferma e in riconoscimento del bene
operato è giunta a Padre Arrigoni la lettera
del Vescovo di Bergamo, S.E. Mons. CIe-
mente Gaddi.

Bergamo, 19.6.1973
M.R. e csro P. Arrigoni,

so che la prossima domenica Ella ricorda,
ín riconoscente preghiera, il venticinquesi-
mo del Suo Sscerdozio.

Sono anch'io presente con i più cari ral-
legramenti e con i più sinceri auguri: e cìò
per molte ragioni.

E' uno dei Padri Somaschi: ai quøli sono
sempre particolarmente legato per la me-
moria sempre vivissima di P. Ceriani; è il
Provinciale dei Padri Somaschi di Somasca,
che è una parrocchia della mia diocesí; e
quindi ha in parte il merito del bene che i
suoi conlratelli lanno nella parrocchia e in
quelle vicine; è... Padre Arrigoni: del qua-
le apprezzo molto la preparazione, lø colls-
borazione avuta nel Consiglio presbiterøle
e nel lavoro zonale e che stimo assøi come
uomo, come sqcerdote e come religioso.

Ringrazio con lei il Signore per i doni dø
Lui ricevuti e per il bene latto con la Sua

'i't+t¡
\.¡

:)ft!
.#,
Ë

grazia: e La prego di gradire íl mio saluto
benedicente e beneaugurante.

All.mo
t Clemente Gaddi Vescovo

A coronamento giungeva graditissimo,
per mezzo del Rev.mo Padre Generale, il
telegramma di Sua Santità.

Città V aticano, 20.6.197 3
Padre Fsua
Piazza S. Alessio, 23
ROMA
N el ricorrente ventícinquesimo anniversario
ordinazione sacerdotale I che Padre Arrigo-
ni Cesare f celebra con conTmossa gratitu-
dine al Signore f Sommo Pontelice esprime
lelicitazioni et auguri f invoca rinnouata ef-
lusione doni celesti per lecondo apostolato
f et spirituali consolazioni f mentre imparte
di cuore implorata propiziatrice benedizío-
ne f estensibile conlratelli congiunti et pre-
senti Santa Messa Giubilare.

Cardinale Villot
Ai cari Padre Arrigoni e Confratelli non

resta che augurare il tradizionale <.ad mul-
tos annos) di un bene grande da compiere
che ancora attende, assicurandoli che li ac-
compagneremo con la nostra preghiera pres-
so l'Urna di S. Girolamo.

t4 15
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Il Santuario di S. Girolamo con il Centro di Spiritualità che at'
tende I'aiuto di tante persone buone per la sua completa realizzazione
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